
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



Nuova Sabatini in sintesi

4

1)Quali imprese possono presentare domanda?

Possono beneficiare dell’agevolazione le micro, piccole e 
medie imprese (PMI) di tutti i settori economici, con esclusione 
di:

•Attività finanziarie e assicurative;
•Attività connesse all’esportazione e per gli interventi 
subordinati all’impiego preferenziale di prodotti interni 
rispetto ai prodotti di importazione.

2)Quali beni sono agevolabili?

I beni devono essere NUOVI e sono compresi macchinari, 
attrezzature, impianti, beni strumentali ad uso produttivo e 
hardware, nonché software e tecnologie digitali.

3)Quale contributo è concesso?

Viene concesso un contributo in conto impianti (non va 
restituito) relativo al finanziamento (o leasing) concesso da 
una Banca o Intermediario finanziario (o società di leasing) che 
l’impresa accende per finanziare l’investimento. 
L’investimento deve essere compreso tra € 20.000 ed € 
4.000.000. 

4)Quando richiedere l’agevolazione?

Deve essere richiesta PRIMA di ordinare o acquistare il bene.



Nuova Sabatini nel dettaglio
Le caratteristiche delle imprese beneficiarie 
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L’agevolazione è riservata esclusivamente alle micro, piccole e 
medie imprese (PMI). Sono pertanto escluse le grandi imprese.

Per calcolare correttamente la dimensione aziendale, bisogna 
tenere conto delle eventuali partecipazioni dell’impresa in altre 
imprese, e le eventuali partecipazioni degli azionisti/soci 
dell’impresa in altre imprese.

Inoltre, l’impresa che richiede l’agevolazione deve possedere i 
seguenti requisiti:

• essere regolarmente costituita e iscritta nel Registro delle 
imprese o nel Registro delle imprese di pesca

• essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non 
essere in liquidazione volontaria o sottoposta a procedure 
concorsuali

• non rientrare tra i soggetti che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato, gli aiuti considerati illegali o incompatibili dalla 
Commissione Europea

• non si trova in condizioni tali da risultare imprese in 
difficoltà

• ha sede in uno Stato Membro purché provvedano 
all’apertura di una sede operativa in Italia entro il termine 
previsto per l’ultimazione dell’investimento.



Nuova Sabatini nel dettaglio
I beni agevolabili
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I beni devono essere nuovi ed avere un valore unitario maggiore di € 516,46.

✓ Il finanziamento deve essere utilizzato per l’acquisto di macchinari, 
impianti, beni strumentali di impresa, attrezzature nuovi di 
fabbrica ad uso produttivo e hardware (classificabili, nell’attivo 
dello stato patrimoniale, alle voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4, dell'articolo 
2424 del codice civile), nonché di software e tecnologie digitali, 
destinati a strutture produttive già esistenti o da impiantare, 
ovunque localizzate nel territorio nazionale. 

✓ Sono ammissibili gli investimenti in beni strumentali che abbiano 
un’autonomia funzionale. Non sono in ogni caso ammissibili gli 
investimenti riguardanti gli acquisti di beni che costituiscono mera 
sostituzione di beni esistenti. 

✓ Gli investimenti ammissibili sono destinati a: 
a) creazione di un nuovo stabilimento;
b) ampliamento di uno stabilimento esistente; 
c) diversificazione della produzione di uno stabilimento mediante 
prodotti nuovi aggiuntivi; 
d) trasformazione radicale del processo produttivo complessivo 
di uno stabilimento esistente; 
e) acquisizione di attivi di uno stabilimento.

✓ Gli investimenti devono essere avviati successivamente alla data 
della domanda di accesso ai contributi

✓ Gli investimenti devono essere conclusi entro dodici mesi dalla 
data di stipula del contratto di finanziamento.

✓ Gli investimenti, qualora non riferiti ad immobilizzazioni acquisite 
tramite leasing finanziario, devono essere capitalizzati e figurare 
nell’attivo dell’impresa per almeno tre anni.



Nuova Sabatini nel dettaglio
L’entità dell’agevolazione
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✓ La concessione del contributo è condizionata all’adozione da parte 
dell’impresa di un finanziamento (o un leasing) deliberato da una banca 
o da un intermediario finanziario; 

✓ Il finanziamento (o leasing) deve avere un valore non inferiore a € 
20.000,00 e non superiore a € 4.000.000 milioni.

✓ Il finanziamento può coprire fino al 100% degli investimenti. 

A fronte del finanziamento, è concesso un contributo (da non restituire) pari 
all’ammontare complessivo degli interessi calcolati su un finanziamento  
della durata di 5 anni e di importo uguale all’investimento, al tasso 
d’interesse variabile a seconda della tipologia di bene acquistato 
(investimento ordinario o cd. «industria 4.0) e della Regione nella quale ha 
sede l’impresa.

In sintesi, l’impresa potrà beneficiare di un:

✓ Contributo in conto impianti del 7,72% (Contributo calcolato in via 
convenzionale su un finanziamento al tasso d’interesse del 2,75%, della 
durata di cinque anni e d’importo equivalente al finanziamento);

✓ Contributo in conto impianti del 10,08% (Contributo calcolato in via 
convenzionale su un finanziamento al tasso d’interesse del 3,575%, della 
durata di cinque anni e d’importo equivalente al finanziamento) per 
investimenti in tecnologie digitali e in sistemi di tracciamento e pesatura 
dei rifiuti (investimenti in tecnologie cd. “industria 4.0”).

✓ Contributo in conto impianti del 15,74% (Contributo calcolato in via 
convenzionale su un finanziamento al tasso d’interesse del 5,50%, della 
durata di cinque anni e d’importo equivalente al finanziamento) per le 
micro e piccole imprese che effettuano investimenti nelle regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e 
Sicilia.

L’erogazione del contributo avverrà in un’unica soluzione.



Nuova Sabatini nel dettaglio
Come si richiede l’agevolazione
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✓ L’agevolazione va richiesta tramite la Banca/Intermediario 
finanziario (o Soc. di leasing) convenzionato e che finanzia 
l’acquisto.

✓ L’impresa compila il modulo di domanda, uno per ogni bene 
Strumentale che si vuole acquistare, e lo invia tramite PEC alla 
Banca.

✓ La Banca trasmette al Ministero la richiesta di prenotazione 
delle risorse relative al contributo e la delibera del 
finanziamento.

✓ Il Ministero emana il provvedimento di concessione del
contributo.

✓ La banca eroga il finanziamento.

✓ L’impresa entro 12 mesi dalla stipula del finanziamento deve 
realizzare l’investimento.

✓ Entro 60 giorni dalla conclusione dell’investimento l’impresa 
invia la documentazione di ultimazione investimento e la 
richiesta di erogazione del contributo.

✓ Il Ministero eroga il contributo in un’unica soluzione entro 60 
giorni dalla domanda di erogazione.





Credito di imposta per beni strumentali in sintesi

10

1)Quali imprese possono presentare domanda?

Tutte le imprese ed i professionisti di qualsiasi dimensione con sede in 
Italia. Non ci sono settori esclusi

2)Quali beni sono agevolabili?

✓ Beni strumentali nuovi 4.0

✓ Beni strumentali nuovi non 4.0

✓ Beni immateriali nuovi 4.0

✓ Beni immateriali nuovi non 4.0

3)Quale contributo è concesso?

✓ Bonus fiscale sotto forma di credito di imposta in 
compensazione in 3 anni dall’entrata in funzione del bene o, 
per i beni 4.0, dallo stesso anno in cui si verifica 

l’interconnessione. 

✓ La compensazione è in un’unica quota in caso di beni non 4.0 e 
di imprese con ricavi minori di 5 milioni di €.

✓ Gli investimenti devono essere realizzati dal 16 novembre 2020 
e fino al 31 dicembre 2022, con estensione sino al 31 dicembre 
2023 se entro il 31 dicembre 2022 è stato accettato l’ordine e 
pagato il 20% di acconto).



Credito di imposta nel dettaglio
Le caratteristiche delle imprese beneficiarie 
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Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, 
indipendentemente dalla natura giuridica, dal settore economico di 
appartenenza, dalla dimensione, dal regime contabile e dal sistema 
di determinazione del reddito ai fini fiscali.

Il credito d'imposta per gli investimenti in altri beni strumentali 
materiali tradizionali è riconosciuto anche agli esercenti arti e 
professioni, ai soggetti aderenti al regime forfetario, alle imprese 
agricole ed alle imprese marittime.

Sono escluse:

✓ le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, 
liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo 
senza continuità aziendale, altra procedura concorsuale. 

✓ Sono inoltre escluse le imprese destinatarie di sanzioni 
interdittive

Inoltre l’utilizzo del beneficio spettante è subordinato alla 
condizione del rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro e al corretto adempimento degli obblighi di versamento 
dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.



Credito di imposta nel dettaglio
I beni agevolabili
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✓ Beni strumentali materiali tecnologicamente avanzati (Beni Industria
4.0):

L’elenco completo dei beni compresi in questa categoria è riportato 
nell’Allegato A contenuto nella Legge 232/2016 ex Iper 
Ammortamento: 
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Allegato_A_2016.
pdf

✓ Beni strumentali immateriali tecnologicamente avanzati funzionali ai
processi di trasformazione 4.0:

I beni immateriali (software, E-commerce, sistemi e system integration, 
ecc.) devono essere connessi ad investimenti in beni materiali
Industria 4.0, come riportato nell’Allegato B contenuto nella Legge 
232/2016 ex Iper Ammortamento: 
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Allegato_B_2016.
pdf

✓ Altri beni strumentali materiali non tecnologicamente avanzati (ex Super
Ammortamento):

Beni funzionali all’esercizio dell’attività di impresa non ricompresi tra
quelli elencati nell’Allegato A sopra riportato.

✓ Altri beni strumentali immateriali non tecnologicamente avanzati:

Beni funzionali all’esercizio dell’attività di impresa non ricompresi tra
quelli elencati nell’Allegato B sopra riportato.

https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Allegato_A_2016.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Allegato_B_2016.pdf


Credito di imposta nel dettaglio
L’entità dell’agevolazione
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L’agevolazione, che consiste in un credito di imposta in % alle spese
sostenute nell’anno solare, è variabile a seconda della tipologia di bene
strumentale acquistato:

✓ Beni strumentali materiali tecnologicamente avanzati (Beni Industria
4.0):

2021

• 50% del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro
• 30% del costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino al limite 

di costi complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di euro
• 10% del costo per la quota di investimenti tra i 10 milioni di euro e fino al limite 

di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro.

2022

• 40% del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro
• 20% del costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino al limite 

di costi complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di euro
• 10% del costo per la quota di investimenti tra i 10 milioni di euro e fino al limite 

di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro.

✓ Beni strumentali immateriali tecnologicamente avanzati funzionali ai
processi di trasformazione 4.0:

• 20% del costo nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 1 milione di Euro. 
Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute mediante 
soluzioni di cloud computing per la quota imputabile per competenza.

✓ Altri beni strumentali materiali e immateriali non tecnologicamente
avanzati (ex Super Ammortamento):

• 2021: 10% nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 2 milioni di euro.

• 2022: 6% nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 2 milioni di euro.



Credito di imposta nel dettaglio
Come si richiede l’agevolazione
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✓ Il credito di imposta si ottiene in maniera automatica 
indicando, in sede di dichiarazione dei redditi (quadro 
RU del Modello Unico), i costi sostenuti per l’acquisto del 
bene

✓ Per i beni tecnologicamente avanzati materiali ed 
immateriali con un costo superiore ad € 300.000, è 
necessario produrre per ogni singolo bene una perizia 
tecnica rilasciata da un professionista o da un Ente 
certificatore accreditato (la perizia ha lo scopo di 
accertate che il bene abbia le caratteristiche tecniche per 
ottenere il credito di imposta).

✓ Per i beni con un costo unitario inferiore ai € 300.000 è 
sufficiente un’autodichiarazione del Legale 
rappresentante.





ESEMPIO PRATICO

L’impresa può richiedere entrambe le agevolazioni sullo stesso 
macchinario. La nuova Sabatini ed il Credito di imposta sono 
cumulabili.

Le agevolazioni saranno concesse dopo aver effettuato
l’acquisto.

Per la Nuova Sabatini la domanda va presentata prima di 
acquistare il macchinario. Il credito di imposta non necessita di 
una domanda ad hoc, ma si ottiene in maniera automatica 
indicando i costi sostenuti in sede di dichiarazione dei redditi.
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Acquisto di un macchinario da parte di un’impresa

Acquisto di un macchinario tecnologicamente avanzato (Industria 4.0)

NUOVA SABATINI CREDITO DI IMOSTA

Acquisto di un macchinario per € 
100.000 tramite finanziamento o 
leasing.

Acquisto di un macchinario per € 
100.000.

L’impresa fa richiesta per la 
Sabatini e ottiene il 
finanziamento della Banca (o 
Soc. di  leasing).

Iscrizione in bilancio del bene ed 
iscrizione del credito di imposta per 
€ 50.000

Dopo aver acquistato il 
macchinario ottengo il contributo 
di circa € 10.000.

Il credito viene compensato in 3 
anni con quote di circa € 16.000


